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Storia del Banco di Sicilia

Venerdì 6 aprile 2018,  alle ore 17.30,  presso la  Biblioteca di storia moderna e
contemporanea  (Palazzo Mattei di Giove - Via Michelangelo Caetani 32, Roma),
sarà presentato il volume Storia del Banco di Sicilia a cura di Pier Francesco Asso,
con il patrocinio della Fondazione Sicilia, Donzelli, 2017. Ne parleranno con Pier
Francesco  Asso:  Emanuele  Felice,  Guido  Pescosolido,  Giuseppe  Provenzano.
Saranno  presenti  gli  autori  Leandra  D’Antone  e  Manfredi  Alberti  e  l’editore
Carmine Donzelli.

Il Banco di Sicilia è stato una delle più importanti banche italiane. Fin dalle sue origini (1867) ha
esercitato  un  ruolo  centrale  nella  vita  dell’Isola,  non  solo  influenzando  i  processi  di  sviluppo
economico  e  di  trasformazione  produttiva,  ma  anche  concorrendo  a  determinarne  i  mutevoli
equilibri negli assetti sociali e politici. Utilizzando fonti in larga parte inedite, il volume esamina
per  la  prima  volta  le  vicende  di  una  banca  che  fino  al  1926  godette  del  diritto  di  emissione
monetaria, operando come banca delle banche, in un rapporto di cooperazione-competizione con gli
altri  istituti  di  emissione,  al  cui vertice era posta la Banca d’Italia.  Fra le due guerre, il  Banco
trasformò radicalmente il  suo modello di attività,  impiantando quasi da zero i servizi di credito
commerciale,  ampliando la  sua presenza in Italia  e  all’estero,  estendendo la sua operatività  nel
credito speciale  a lungo termine.  Nel  secondo dopoguerra,  nel quadro dell’autonomia regionale
siciliana, esso esercitò la funzione di una vera e propria finanziaria di sviluppo, sostenendo l’avvio
di importanti iniziative industriali. A partire dai primi anni sessanta il rapido esaurirsi della parabola
di sviluppo dell’economia siciliana, le strategie gestionali ambiziose e poco attente al controllo dei
costi  e  della  qualità  del  credito,  i  forti  condizionamenti  di  natura  politica  e  ambientale,
determinarono quel  deterioramento  delle  condizioni  di  bilancio  che,  seppur  con fasi  di  ripresa,
accompagnò le vicende del Banco per oltre un trentennio, fino alla trasformazione in società per
azioni  e all’assorbimento in gruppi creditizi  di  portata  nazionale.  Il  volume descrive dunque le
principali  strategie  aziendali,  i  mutamenti  istituzionali  e  l’andamento  economico  del  Banco  di
Sicilia dal 1867 al 1991, analizzandolo anche come luogo di selezione e affermazione delle élites e
dei ceti dirigenti, in un complesso di rapporti personali, familiari, politici, che rende la sua storia
inestricabilmente legata alla storia della Sicilia.

Saggi di: Manfredi Alberti, Pier Francesco Asso, Laura Azzolina,  Antonino Blando, Leandra D’Antone, Sebastiano
Nerozzi, Giandomenico Piluso, Aurora Romano.

Pier Francesco Asso è professore ordinario di Storia dell’economia all’Università di Palermo. Autore di numerosi studi
sulla storia del sistema bancario italiano, è coordinatore scientifico della Fondazione Res. Tra le sue pubblicazioni più
recenti  le  curatele  Remare  controcorrente (2010);  Dall’isola  al  mondo (2013);  Collaborare  per  crescere (2014);
L’istruzione difficile (2015) e la monografia Il Monte dei Paschi nel Novecento (con Sebastiano Nerozzi, 2016).

Emanuele Felice, è professore associato di Storia economica all’Università di Chieti. Tra le sue pubblicazioni: Divari
regionali  e intervento pubblico. Per una rilettura dello sviluppo in Italia (2007);  Perché il  Sud è rimasto indietro
(2014); Storia economica della felicità (2017). 

Guido Pescosolido ha insegnato Storia moderna alla Sapienza Università di Roma. Tra le sue pubblicazioni:  Terra e
nobiltà. I Borghese.  Secoli  XVIII  e XIX (1979);  Agricoltura e industria nell’Italia unita (2004);  Unità nazionale e
sviluppo economico in Italia. 1750-1913 (2014); Nazione, sviluppo economico e questione meridionale in Italia (2017);
La questione meridionale in breve (2017).

Giuseppe Provenzano è vice Direttore della Svimez. Associazione per lo sviluppo dell’Industria nel Mezzogiorno. E’
autore di numerosi saggi sull’economia meridionale, di cui ha approfondito tematiche relative alla competitività, al
mercato del lavoro, agli effetti delle politiche pubbliche. 
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